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Preghiera ai Santi Patroni

O Santi Erasmo e Marciano,

vi veneriamo come Martiri di Cristo,

ci gloriamo della vostra presenza tra noi

e vi ringraziamo per il dono del Vangelo,

che avete predicato nelle nostre terre.

Voi che siete i nostri padri nella fede cristiana

aiutateci a vivere in pienezza la parola di Gesù

e a testimoniarla sempre con la vita

per meritare ora le grazie che chiediamo

e un giorno il Paradiso beato.

Amen.

Fabio Bernardo D'Onorio
Arcivescovo Emerito di Gaeta



In occasione della solennità dei Santi Patroni dell'Arcidiocesi Era-
smo e Marciano rivolgo un affettuoso saluto al parroco don Anto-
nio Centola, al comitato organizzatore dei festeggiamenti e 
all'istituto Nautico Caboto che anche quest'anno offrirà la sua pre-
ziosa collaborazione. Questo impegno dimostra il nostro affetto 
verso i Patroni. 
“O celeste patrono del mare” con queste parole si apre l'inno dei 
Santi Erasmo e Marciano, è un invito a rivolgere un pensiero a 
quanto di più prezioso c'è nel nostro territorio: il mare. Il mare, sim-
bolo dell'esistenza e della vita, era visto da molti popoli come luogo 
di minaccia e di difcoltà. È difcile guardare il mare con serenità 
se non si hanno gli strumenti idonei per intraprendere la naviga-
zione e seguire la giusta rotta. I nostri Santi Patroni per primi 
hanno superato la paura di intraprendere il largo e ci ricordano che 
strumenti quali, fede, preghiera, giustizia, dono di sé sono fonda-
mentali per mantenere ben salda la rotta del mare e della vita. A 
loro chiediamo di vigilare sui tanti ragazzi che, con enormi sacri-
ci, intraprendono la “via del mare” per trovare un lavoro sicuro, un 
paese sicuro e la possibilità di vivere una nuova vita. 

Luigi Vari
Arcivescovo
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Il saluto dell'Arcivescovo
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Festeggiare i santi Erasmo e Marciano signica per tutti noi ritor-
nare alle sorgenti di questa fede, che l'odierno contesto secolariz-
zato e uno sbilanciamento devozionale e tradizionalistico posso-
no offuscare.

L'augurio - che si fa preghiera al Signore per intercessione dei 
santi Erasmo e Marciano - è che ciascuno possa sperimentare la 
fede quale incontro gioioso con il Signore: una gioia possibile 
nella misura in cui la vita diventa sempre più annuncio e testimo-
nianza del lieto annuncio del Vangelo. La vita dei credenti sarà 
davvero “cristiana” se prenderà sempre più la “forma” di Cristo 
Gesù: tale vita è capace ancora di essere seme fecondo capace di 
far germogliare gioia e speranza nei solchi dell'umanità di oggi.

Carissimi,

L'augurio - in particolare per la nostra Parrocchia - è che la devo-
zione e la tradizione siano sempre coniugate con la necessità di 
produrre “signicato” nell'oggi così che ciò che spinge a far festa 
noi possa essere consegnato alle generazioni future attraverso la 
“buona” e “gioiosa” testimonianza della nostra fede.
Buona festa a tutti!

I santi vescovi Erasmo e Marciano hanno fatto esperienza 
dell'“incontro gioioso” con Cristo Signore e hanno incarnato nella 
loro vita il “lieto annuncio” del suo Vangelo. È questa la dinamica 
della fede: un incontro che coinvolge (e stravolge!) la vita. I nostri 
celesti Patroni continuano così a ricordarci che la fede in Gesù 
avvolge la nostra vita per consegnarla alla gioia. 

i festeggiamenti in onore dei santi Erasmo e Marciano, Patroni 
della Città e dell'Arcidiocesi di Gaeta, tornano a riunire la comu-
nità della nostra parrocchia per fare memoria di coloro che hanno 
annunciato Gesù e il suo Vangelo con la testimonianza e il marti-
rio in questa nostra terra.

A partire da queste considerazioni, ho pensato di proporre di vive-
re il novenario di preparazione alla festa patronale riettendo 
sull'esortazione apostolica di Papa Francesco Evangelii gaudium.

Il saluto del Parroco

 Don Antonio Centola

Parroco 



Il Sindaco
Dr. Cosmo Mitrano
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Con questo spirito ci accingiamo a celebrare insieme la Festa 
Patronale in onore dei Santi Erasmo e Marciano, rinnovando il 
grande senso di devozione e di affetto nei loro confronti. 

Come ogni anno la nostra Città si ritrova unita per festeggiare i riti 
e le tradizioni legate ai Santi Patroni Erasmo e Marciano, occasio-
ne di amore fraterno e concordia civica.
Sia pure nella dovuta sobrietà, la celebrazione della Festa Patro-
nale deve tenere desto nei cuori di tutti il sentimento della solida-
rietà, soprattutto verso coloro che in questo momento vivono un 
momento di dolore e di disagio, o lontano dai luoghi dove sono 
nati.
Ringrazio il comitato festa patronale e la comunità parrocchiale 
per il lavoro profuso per l'organizzazione dell'evento, sicuro che 
questa festa possa essere gradita dai nostri concittadini e dai 
numerosi  forest ier i  a i  qual i  va i l  benvenuto mio e 
dell'Amministrazione comunale.

Il saluto del Sindaco
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Celebrazione eucaristica presieduta da Don Stefano Castaldi. 

Celebrazione eucaristica presieduta dal Vicario parrocchiale

“La trasformazione missionaria della Chiesa/1”

DOMENICA 26 MAGGIO

Don Alessio Tomao.

“La gioia del Vangelo/2”
Basilica Cattedrale - Recita del SS. Rosario - Novena:

Basilica Cattedrale - Recita del SS. Rosario - Inizio Novena meditata ai 
Santi Patroni secondo l'esortazione apostolica di Papa Francesco:  
Evangelii Gaudium - “La gioia del Vangelo/1”(il novenario sarà 
animato dai cori, dai movimenti religiosi, dalle confraternite, 
dall'azione cattolica e dai gruppi di preghiera delle Parrocchie della 
città) - Vestizione e Benedizione dell'Ordine dei Portatori dei Santi 
Erasmo e Marciano VV. MM. - Esposizione dei busti reliquiari nella 
Basilica superiore e del gonfalone.

VENERDÌ 24 MAGGIO

Basilica Cattedrale - Recita del SS. Rosario - Novena:

GIOVEDÌ 23 MAGGIO

SABATO 25 MAGGIO

Celebrazione eucaristica presieduta dal Parroco Don Antonio Centola.

Basilica Cattedrale - Recita del SS. Rosario - Novena:

LUNEDÌ 27 MAGGIO

“Nella crisi dell'impegno comunitario”

“La trasformazione missionaria della Chiesa/2”

Celebrazione eucaristica presieduta da Don Gianluigi Valente.

Basilica Cattedrale - Recita del SS. Rosario - Novena:

Celebrazione eucaristica presieduta da Padre Nevio Viganò.

Celebrazione eucaristica presieduta da Don Antonio Cairo.

Basilica Cattedrale - Recita del SS. Rosario - Novena:

MARTEDÌ 28 MAGGIO

“L'Annuncio del Vangelo”

PROGRAMMA DEGLI EVENTI RELIGIOSI 2019 

Ore 17.30:

Ore 18.30:

Ore 17.30:
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Ore 18.30:

SOLENNI FESTEGGIAMENTI 
IN ONORE DEI SANTI ERASMO E MARCIANO, VESCOVI E MARTIRI

PATRONI DELLA CITTÀ E DELL'ARCIDIOCESI DI GAETA
1 – 2 giugno 2019

Ore 17.30:

Ore 18.30:

Ore 17.30:

Ore 18.30:

Ore 17.30:

Ore 18.30:

Ore 17.30:

Ore 18.30:
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DOMENICA 2 GIUGNO

Percorso di andata: Via Duomo - Piazza Cavallo - Via Bausan - Viale G. 
Paolo II - Via Bausan - Capitaneria lato mare - imbarco dei simulacri 
sulla nave scuola “Signora del Vento” (Banchina Caboto). Sbarco al 
porto commerciale (Banchina D'Acquisto) - Lungomare Caboto - 
Piazza XIX Maggio (palazzo comunale/benedizione alla città).

Basilica Cattedrale - Celebrazione eucaristica presieduta dal Parroco 
Don Antonio Centola.

Solenni Vespri presieduti da S. E. Rev. ma Mons. Luigi Vari, Arcivescovo 
di Gaeta, alla presenza delle Autorità civili e militari della città.

Celebrazione eucaristica presieduta da Don Erasmo Matarazzo.

Partenza del corteo in direzione di Villa Traniello.

Annuncio della festività con il suono a distesa delle campane della 
Basilica Cattedrale.

Solenne processione per le principali vie della città.

Percorso di ritorno: Lungomare Caboto - Via Annunziata - Piazza 
Conca - Via Faustina - Piazza Traniello - Via Duomo - Basilica 
Cattedrale. La processione sarà accompagnata dal Complesso 
Bandistico “E. Montano”di Gaeta diretto dal M° G. Antonio Tomao.

Basilica Cattedrale - Solenne Ponticale presieduto da S. E. Rev. ma 
Mons. Luigi Vari, Arcivescovo di Gaeta, concelebrato dai sacerdoti della 
città alla presenza delle Autorità civili e militari.

Omaggio ai caduti; subito dopo partenza del corteo in direzione della 
Basilica Cattedrale.

Raduno delle Autorità civili e militari, presso il Santuario della
Santissima Annunziata.

Tradizionale offerta dei ori e dei ceri ai Santi da parte del Sindaco di 
Gaeta.

“Evangelizzatori con spirito”

Celebrazione eucaristica presieduta da Don Giuseppe Rosoni.

Celebrazione eucaristica presieduta da Don Enzo Saraniero.

“La dimensione sociale dell'evangelizzazione/1”
Basilica Cattedrale - Recita del SS. Rosario - Novena:

SABATO 1 GIUGNO

GIOVEDÌ 30 MAGGIO

“La dimensione sociale dell'evangelizzazione/2”

MERCOLEDÌ 29 MAGGIO

Basilica Cattedrale – Recita del SS. Rosario – Novena:

Celebrazione eucaristica presieduta da Don Riccardo Pappagallo.

VENERDÌ 31 MAGGIO

Basilica Cattedrale - Recita del SS. Rosario - Novena:
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Ore 17.30:

Ore 18.30:

Ore 17.30:

Ore 18.30:

Ore 17.30:

Ore 18.30:

Ore 18.45:

Ore 19.00:

Ore 8.30:

Ore 8.30:

Ore 11.00:

Ore 17.00:

Ore 18.00:

Ore 17.30:

Ore 18.30:
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PROGRAMMA DEGLI EVENTI CIVILI 2019

Ore 19.30:

Ore 10.30:
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Ore 17.00:

Ore 20.00:

Ore 22.00:

Giro per le principali vie della città del Complesso Bandistico

GIOVEDÌ 30 MAGGIO

Basilica Cattedrale - Concerto di benecenza a sostegno della 
CARITAS parrocchiale a cura dell'associazione culturale e musicale 
“San Giovanni a Mare”di Gaeta.

SABATO 1 GIUGNO

“E. Montano” diretto dal M° G. Antonio Tomao (Percorso: Piazza 
Mazzini - Corso Cavour - Lungomare Caboto - centro storico Gaeta
S. Erasmo).

Molo Sanità - “S come…scugnizzi” musical a cura degli alunni del 
Liceo Scientico “E. Fermi” di Gaeta.

Accensione nel centro storico delle luminarie artistiche della 
prestigiosa Ditta “A. Venditti” di Carpinone (IS).

Si esibirà il prestigioso “Duo Brahimi” - oboe e violoncello - con 
musiche di J.S. Bach, L. Boccherini, E. Bach, R. Ortolani, A. Vivaldi,    
F. Schubert, L.V. Beethoven.

Nelle acque del golfo - II Edizione del Palio dei Santi Patroni “Città di 
Gaeta” - esercitazione di voga organizzata dall'I.I.S.S: “G. Caboto” in 
collaborazione con la Scuola Nautica G.d.F. , il Comitato e 
l'Associazione “Vogamare” Gaeta.
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GAETA (LT)   Via Duomo, 15   Tel. 0771.463094

Ristorante Tielleria Nari         tielleria_nari



Molo Sanità - mercatino di artigianato a cura 
dell'Associazione “Buone Vibrazioni” in 
collaborazione con “Blu Comunicazione”.

31 MAGGIO - 2 GIUGNO

Tradizionali bancarelle su Lungomare G. Caboto (fronte mare).

Orario di apertura

 ore 10.00 - 12.00 e 17.00 - 20.00

Annuncio pirotecnico della festività alla Città.

Al termine gran spettacolo pirotecnico dal mare a cura della 
prestigiosa Ditta “L'Articiosa” dei F.lli Di Candia di Sassano (SA).

 ore 10.30 - 12.30 e 17.30 - 24.00 (1-2 giugno)
 ore 9.30 - 12.30 e 17.00 - 20.00

30 MAGGIO - 2 GIUGNO

DOMENICA 2 GIUGNO

Alla partenza della nave, omaggio pirotecnico della città ai Santi 
Patroni.

Molo Sanità - GATTO PANCERI in concerto.
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Ore 9.30:

Ore 18.30:

Ore 22.00:

Ore 16.00 - 01.00:

Museo Diocesano:
Museo del Centro Storico Culturale:

Basilica Cattedrale e Cripta:

Via Flacca Km 23,600 - 04024 Gaeta (LT)
Tel. 0771 741713

sms - WhatsApp +39 3454443163
www.aeneaslanding.it

e-mail: hotel@aeneaslanding.it
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Voce calda e intensa, persona-
lità autentica e tanto, tantissi-
mo talento...
Lui è l'apprezzatissimo canta-
utore italiano Gatto Panceri, 
uno dei ori all'occhiello della 
musica d'autore italiana! Il suo 
percorso artistico, d'altronde, è 
di grande qualità e comincia 
da lontano, con un diploma al 

conservatorio in chitarra classica, e tanta gavetta. Suoi primi sco-
pritori sono stati negli anni 90 Patrick Dijvas e Franz Di Cioccio 
della PFM , il Manager Michele Torpedine e il discograco Bruno 
Tibaldi . Il suo album d'esordio fu Cavoli amari del 1991 contenen-
te il brano Aiuto, con cui partecipò al Festivalbar di quell'anno.
L' anno successivo propose L'amore va oltre, dedicata a una cop-
pia di suoi amici, di cui lui disabile e presentata al Festival di San-
remo, che si aggiudica  il prezioso premio della Critica e fa schiz-
zare le vendite del suo disco. Grande cantante dunque (debutto in 
gara a Sanremo nel 1986 tra le nuove proposte, poi partecipazione 
tre volte negli anni successivi tra i big) ma anche imperdibile auto-
re (ben otto Sanremo). Gatto ha scritto, infatti, canzoni di successo 
per Mietta, Mina, Giorgia, Siria, Morandi, Ranieri ed altri ancora. 
È l' autore anche di  “Vivo per lei“, canzone che ha portato al suc-
cesso internazionale Andrea Bocelli e Giorgia, con oltre venti 
milioni di dischi venduti in tutto il mondo. A maggio 2018, per par-
lare di un periodo più recente, pubblica il suo album di inediti, 
l'undicesimo,  “Pelle d'oca e lividi” che balza in testa alla classica 
di iTunes. Nella  sua carriera Panceri  ha vinto e conseguito nume-
rosi premi della critica e alla carriera , tra cui due volte il premio 
Lumezia  città di Aulla conferitogli da illustri letterati per il conte-
nuto dei suoi testi ritenuto altamente poetico. Nel 2014  a ricono-
scimento  per il suo operato creativo ha ricevuto a Napoli  il pre-
mio Massimo Troisi .

GATTO PANCERI, CANTAUTORE DALLA VOCE CALDA 
E DAL GRANDISSIMO TALENTO
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VIA LUNGOMARE CABOTO, 652
GAETA (LT) - TEL. 0771.460085

FOOD & SPIRIT
GAETA - ITALY

RENDEZ VOUS GAETA

GAETA MEDIEVALE
Piazza V. Traniello, 20 - Tel. 0771 464722

Pollo allo

spiedo

Consegna
a domicilio

Cocktail bar e caffetteria
Gaeta Medievale

Via G. Bausan n. 14
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La ditta Venditti Antonio può 
vantare mezzo secolo di espe-
rienza: infatti da quattro genera-
zioni l'arte delle luminarie ha 
coinvolto la famiglia Venditti tut-
ta, distintasi  negli anni per quel 
senso innato dell'arte e della crea-
tività, che ha tramutato  tale gran-
de amore in ottima professiona-
lità. La ditta Antonio Venditti 
oggi opera con successo nel set-

tore delle luminarie costruendosi artigianalmente addobbi in 
grado di rendere ancora più suggestive, con effetti unici nella 
forma e nel movimento, le facciate di chiesa e di qualsiasi altra 
struttura. Il successo è dovuto all' originalità dei  soggetti realizza-
ti con materiali innovativi in grado di suggestionare i sensi. 

La Venditti Luminarie è una pre-
stigiosa azienda specializzata 
nel settore delle luminarie arti-
stiche, luminarie feste patronali, 
luminarie natalizie, luminarie a 
led. 

LA VENDITTI LUMINARIE: ESPERIENZA, 
PROFESSIONALITÀ E CREATIVITÀ
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«L'Articiosa dei F.lli Di Candia" è dotata di sistemi 
all'avanguardia che consentono di operare in completa sicurezza. 

L' “ARTIFICIOSA DEI F.LLI DI CANDIA”
AZIENDA TOP DI TERZA GENERAZIONE

La prima fabbrica Di Candia, è sorta negli anni '50 ad opera del 
Cav. Michele Di Candia. Dopo la sua  morte furono  i gli Rocco, 
Antonio e Vincenzo a guidare l'azienda. Successivamente le redi-
ni dell' azienda vennero assunte da Vincenzo Di Candia che fondò 
"L'Articiosa", portando molte novità nell'azienda, la quale otten-
ne numerosi riconoscimenti sia a livello locale e nazionale, che a 
livello internazionale. Nel 1998 la tragica morte di Vincenzo Di 
Candia e la successiva ricostruzione  dell'attività ad opera dei gli 
Carmelo, Emilio e Michele . Negli anni "l'Articiosa dei F.lli di 
Candia" è cresciuta divenendo una delle ditte pirotecniche più  
rinomate. Si è  sempre distinta nel campo artistico e professionale 
concentrando la sua attività nella regione Campania e nelle regio-
ni limitrofe. Col tempo ha poi esteso il suo raggio d'azione, parte-
cipando a manifestazioni pirotecniche italiane ed estere, riuscen-
do a qualicarsi spesso tra le prime posizioni grazie all'arte, alla 
passione, alla professionalità delle sue maestranze e alla vivacità 
dei colori con cui elegantemente presenta i suoi spettacoli.
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VILLA TRANIELLO - GAETA MEDIEVALE
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LA COLONNA DEL CERO PASQUALE

Contrapporre le storie di Gesù alle gesta del Patrono Erasmo 
signica identicarlo come alter Christus, dove le formelle del 
vescovo antiocheno erano rivolte all'assemblea anche a scopo 
didattico: una narrazione del trionfo del santo che congiungeva 
l'identità civica e spirituale di una intera città, non a caso 
quest'ultima ben delineata nell'ultima formella del ciclo.
Nella maggior parte dei casi, in ogni formella è rappresentata più 
di una scena contemporaneamente, ma è utile rinnovarne in que-
sta sede la narrazione della passio erasmiana: 1) Erasmo Vescovo 
di Antiochia in cattedra con due diaconi; 2) esilio sul monte Liba-

La colonna, alta tre metri e mezzo, venne idealmente divisa dallo 
scultore, orizzontalmente, in dodici livelli narrativi, e, vertical-
mente, in quattro fasce. Questa divisione geometrica dà luogo a 
quarantotto formelle (cm. 30 x 27). Il tto ciclo narrativo viene divi-
so in due parti di ventiquattro scene ciascuna: due le verticali di 
riquadri narrano le gesta Christi, le altre due la passio di S. Erasmo. 
L'ordine della narrazione è bustrofedico dall'alto in basso (da sini-
stra a destra, poi subito sotto, a seguire verso sinistra, poi sotto e 
così via). La narrazione della vita di Gesù, dall'Annunciazione 
no alla gloria del Cristo Giudice, si sviluppa attraverso i Vangeli, 
ma per talune scene lo scultore attinge anche agli apocri. Per 
quanto riguarda la vita del Patrono Erasmo sicuramente la fonte 
d'ispirazione dello scultore fu la Passio Erasmi scritta tra il 1078 e il 
1086 da un gaetano, Giovanni suddiacono (poi Papa Gelasio II, 
1118-1119) monaco a Montecassino (codice cassinese 101 HH).

La colonna del cero pasquale della 
cattedrale di Gaeta rientra tra i 
manufatti liturgici più prestigiosi 
del Medioevo cristiano. Per quanto 
riguarda la datazione, l'ipotesi più 
recente la ascrive tra gli anni settan-
ta del sec. XIII e la prima metà del 
successivo. È probabilmente la più 

maestosa celebrazione del nostro Patrono un tempo usata in abbi-
namento al pulpito e agli exultet.
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Via Sant'Agostino, 41, 04024 Gaeta LT - Tel.: 0771 470095

CONSORZIO NOLEGGIATORI GAETA

Lino Sorabella

no nutrito da un corvo e attorniato da ere ammansite; 3) Erasmo 
rientra ad Antiochia per confortare e guarire i cittadini; 4) arresto 
ed interrogatorio davanti all'imperatore Diocleziano; 5) supplizio 
della battitura con sfere di piombo; 6) percosso con verghe; 7) 
raschiatura delle carni e mistura di pece, cera e zolfo; 8) Erasmo 
libera un indemoniato ed amministra il sacramento del battesimo; 
9) Diocleziano sigilla la cella di Erasmo ma il santo viene liberato 
da un angelo; 10) traversata del mar Egeo; 11) Erasmo giunge a Sin-
gidunum e risuscita il glio di Anastasio; 12) battesimo del glio 
di Anastasio; 13) Erasmo interrogato al cospetto dell'imperatore 
Massimiano; 14) l'imperatore comanda ad Erasmo di onorare il 
simulacro di Giove; 15) la statua di Giove si frantuma e ne esce un 
drago; 16) battesimo degli abitanti di Singidunum convertiti; 17) 
Massimiano condanna a morte i neobattezzati; 18) Erasmo è tor-
turato con la corazza rovente che viene raffreddata da un angelo; 
19) supplizio della caldaia riempita di resina, piombo e pece bol-
lenti; 20) l'Arcangelo Michele libera Erasmo dal carcere; 21) 
approdo a Formia; 22) Erasmo muore a Formia; 23) Il corpo viene 
portato in salvo per evitare le scorrerie dei saraceni; 24) traslazio-
ne del corpo a Gaeta.



RIMORCHIATORI
NAPOLETANI

NAPOLI
BARI
GAETA
TARANTO
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«ERASIMINO»  E QUELL' IMPEGNO PIÙ CHE TRENTENNALE

Mancini aveva poi una grande devozione nei confronti della Madonna del 
Rosario. E quella l' aveva nutrita sin da bambino, essendo tra l' altro di “Gaeta 
Vecchia”, avendo abitato in via Pio IX e nei pressi della chiesa di S. Lucia.

Erasmo Mancini («Erasimino»), classe 1919, glio di 
Antonio Mancini e Maria Contreras, scomparso nel 
2006, applicato presso la segreteria della scuola 
media “Principe Amedeo”, è stato per qualche 
decennio organizzatore dei Festeggiamenti dei santi 
Patroni di Gaeta e dell' Arcidiocesi Erasmo e 
Marciano. Fino a qualche anno fa era quasi d'obbligo 
associare la Festa a lui, essendone stato grande 
promotore a lungo, più di ogni altro. Il suo ricordo e 
ciò che ha fatto con determinazione e generosità 

resteranno per sempre. Di Mancini si rammenta come fosse molto 
affezionato alla famiglia Salesiana.  Dopo la guerra si organizzavano i campi 
per i  bambini a Canneto e lui, a cui piaceva cucinare, amava aiutarli in quel 
modo. Si sentiva legato a Don Bosco, il santo dei giovani e a Maria 
Ausiliatrice. Il canto, assieme al calcio (c'è chi lo ricorda ancora come speaker 
al Riciniello), altra grande passione di «Erasimino» che, con un gruppo di 
afatati amici aveva creato la  Schola Cantorum della Sorresca: con lui  
Antonino Scialdone, Aldo Bertelli, Aldo Muto, il maestro Totaro, i fratelli 
Maltempo, Dino Rebecchi, Lino Schiappelli, Armando Polito. Quel coro, tra 
l'altro molto apprezzato, era “precettato” soprattutto in due occasioni, la 
Festa di Maria SS. del Rosario e la Festa dei Santi Patroni Erasmo e Marciano 
(Ponticale).

L' amore verso la Regina delle Vittorie, era condiviso con la moglie 
Maddalena. Anche in questo erano molto uniti. Così per tantissimi anni 
Mancini è stato il Priore della Confraternita del Rosario, un incarico portato 
avanti procuamente e con dedizione.
«Erasimino» e i Santi Patroni, una lunga storia. Un legame, un qualcosa di 
veramente profondo che nasce da lontano, da un vissuto di dolore, una ferita 
di quelle che ti segnano per sempre. Sullo sfondo la tragedia, purtroppo 
comune a milioni di persone, della seconda guerra mondiale. «Erasimino» si 
era ripromesso un grande impegno a favore di S. Erasmo, verso cui aveva 
indirizzato le sue preghiere e richieste di intercessione, se fosse uscito inden-
ne dal conitto bellico. Se vogliamo, una sorta di affettuosa e sentita gratitu-
dine. Così Mancini, dopo l'8 settembre, mentre si dirigeva verso Fondi per 
delle provviste, venne colpito ai piedi da una improvvisa, crudele rafca di 
mitragliatrice partita da una camionetta, quindi portato via da chi vilmente 

PER  I  SANTI PATRONI
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«Erasimino», anche se non lo dimostrava, proprio per il problema ai piedi, face-
va una gran fatica durante il periodo della raccolta,nel salire e scendere le sca-
le, da un palazzo all' altro. Ma a lui poco importava, andava avanti con volon-
tà,convinzione e gioiosamente, ero di poter servire i due Santi tanto venerati. 
Quella conseguente stanchezza della sera,a ne giro, e che, una volta a casa lo 
portava ad andare direttamente a letto, non scalva di certo la ferrea volontà di 
continuare la sua missione, tanto che il giorno dopo era pronto a ripartire,e così 
da marzo al giorno della Festa. E la sua famiglia, dalla moglie Maddalena ai 
due gli, Maria e Antonio, lo ha sempre assecondato. In occasione del 2 giu-
gno, festa di S. Erasmo e onomastico del capofamiglia gli donavano dei gladio-
li rossi. Un rito che ogni volta ed in maniera simpatica si rinnovava. Quel gior-
no speciale in casa Mancini non doveva mancare l'”insalata di S. Erasmo”, fatta 
con fagiolini, patate, rape rosse. Per quanto riguarda i Festeggiamenti, l' aspet-
to che più stava a cuore a Mancini era quello relativo al programma religioso, 
ovvero le Messe e la Processione. Ed anche il momento della consegna dei ceri, 
che avviene il 1° giugno, proprio per il signicato che assume. Difatti la scelta 
degli spettacoli musicali o del cantante importante, capitava che la lasciasse 
agli altri. Su una cosa però non transigeva, ovvero il decoro, trattandosi della 
Festa dei Santi, e quindi si raccomandava che le artiste indossassero abiti ade-
guati. Uomini di altri tempi, epoche diverse. Per le giostre un monito, messo 
anche per iscritto: al momento del passaggio della processione dovevano 
immediatamente interrompere la diffusione della musica. Per «Erasimino», 

oltre trent' anni di impegno, di 
passione, di dedizione. Tanti 
gli aneddotti che si potrebbero 
raccontare. Così quando arri-
vava il periodo della raccolta, 
tanta gente ormai lo aspetta-
va: “Tra poco passa Erasimi-
no”. Sicuramente, una gura 
familiare a cui afdare di 

gli aveva sparato e inne lasciato a Riva del Garda in un ospedale dove erano 
raccolte tutte le persone mutilate. Fece ritorno a casa solo qualche anno dopo. 
Danni seri quelli subiti ai piedi, poi rivelatisi permanenti, con seria compro-
missione della funzionalità. Mancini quindi sentiva di aver avuta salva la 
vita, di aver ricevuto l' aiuto invocato. E dai primissimi anni '60 entrò a far 
parte del Comitato Festeggiamenti dei Santi Patroni. Quelle persone, tutti 
amici, all' epoca si riunivano nell' emporio di Mario Ferrara. Ed oltre a 
quest'ultimo si possono ricordare «Montanino» Dell' Ova, «Ciccillo» Vagnati 
ed altri. Quindi successivamente Mancini assunse le redini del Comitato, 
pronto però sempre a consultarsi, a chiedere consigli, ad ascoltare i             
predecessori.
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cuore un' offerta per la festa. E in questo senso, in tanti concedevano il contri-
buto, a patto che fosse direttamente Mancini a passare. Comunque senza dub-
bio una bella ritualità, una tradizione che rinnovandosi ha scandito qualche 
decennio. Quando nel gennaio del 1981 le statue d' argento dei santi che aveva-
no attraversato indenni  le requisizioni francesi e le depredazioni della secon-
da guerra mondiale vennero trafugate, per «Erasimino» fu un vero e proprio 
dolore, con una marcata tristezza che lo accompagnò per un lungo periodo. 
Poi nel 1984 - 1985 la realizzazione, attraverso una sottoscrizione popolare, di 
due nuove statue in bronzo argentato da parte di Erasmo Vaudo. Un momento 
di festa e di gioia anche per Mancini, che assieme al suo Comitato poté organiz-
zare nuovamente una bella processione, anche via mare come tradizione. Un 
bel rapporto «Erasimino» lo aveva con il Comitato S. Erasmo di Formia, un reci-
proco rispetto, tant'è che in quei giorni andava a Messa anche da loro. Persona 
afdabile e sensibile, nel corso degli anni ebbe rapporti sinceri e di collabora-
zione con i canonici ed i vari Parroci che si sono succeduti. Si arriva così agli 
anni '90 con i problemi di salute che costringono il grande organizzatore a fer-
marsi. E lui lo fa, ma con grande serenità, quella di chi sa di aver servito il suo 
Santo, il suo protettore, di chi ha tenuto fede al suo voto e di chi con il suo lungo 
impegno ha contribuito ad avvicinare tanti gaetani e non solo al culto dei Santi 
Patroni, portando a compimento una meritevole missione che non verrà mai 
dimenticata.
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5. D'Angelis Roberto

8. Di Domenico Roberto

14. Passante Nunzia

Elenco Comitato Anno 2019

15. Sorabella Lino

12. Matarazzo Raffaele

13. Muto Giovanni

16. Vagnani Andrea

6. De Rosa Annamaria

1. Don Antonio Centola

10. Madonna Nunzia

17. Vagnani Antonio

7. Di Ciaccio Luigi

2. Borrelli Ferdinando

11. Mallozzi Stefano

18. Vagnani Michele

19. Vagnati Salvatore

3. Buonomo Alessio

 

9. Iannaccone Sergio

4. D'Amante Attilio

11. Palestro Salvatore

12. Ruggieri Maria Rosaria

17. Vocino Matteo

14. Spinosa Marcello

16. Trano Enrico

13. Siniscalchi Giovanni

15. Tafuri Mario

            
1. Capone Amerigo

3. De Meo Stefania

4. Di Benedetto Silvana

 

2. Cernigliaro Franco

Elenco Ordine Portatori 2019

5. Di Ciaccio Damiano

7. Intonti Davide

8. Martone Angelo

6. Ericina Elio

9. Matrullo Franca

10. Muto Giovanni
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Sarà possibile acquistare i biglietti dalle ore 08.00 del 01/04/2019 alle 24,00 
del 02/06/2019. I fondi raccolti con la “sottoscrizione a premi” saranno desti-
nati al nanziamento delle manifestazioni civili in onore dei Santi Patroni al 
ne di valorizzare e promuovere le tradizioni religiose e culturali della città 
di Gaeta.

I biglietti venduti potranno partecipare all'estrazione dei seguenti premi:

Tel. 0771 462255 - email:santipatronigaeta@gmail.com 

“Sottoscrizione a Premi” 2019

I premi potranno essere ritirati (previa esibizione del biglietto e del docu-
mento d'identità) presso l'Agenzia “I Viaggi di Kilroy Tour Operator” - Via 
V. Veneto, 6 - 04024 Gaeta (LT) - Tel +39 0771464560 - Fax + 39 0771464557 - P. 
IVA/C.F. 02256990595 - CCIAA Iscr. N.° 157519 - Capitale sociale € 10.000 
Sito web: www.kilroy.it - e - mail: info@kilroy.it .

www.santipatronigaeta.it; fb: santipatronigaeta

L'estrazione avverrà lunedì 3 giugno 2019, alle ore 19.00, presso la sala poli-
valente (esterna) della Basilica Cattedrale, alla presenza di un agente della 
Polizia Locale del Comune di Gaeta. 

C. F. 90005380598

2°  Premio: gita a Capri

04024 Gaeta (LT)
c/o Parrocchia Maria SS. Assunta in Cielo (Basilica Cattedrale) - Via Duomo, 24 

ai sensi del D.P.R. n. 430/2001
indetta da

Comitato Festeggiamenti SS. Erasmo e Marciano VV. MM.

3°  Premio: n.1 biglietto per l'Arena Virgilio.

1°  Premio: ne settimana in Umbria per due persone

Il regolamento della sottoscrizione, così come l'elenco dei biglietti vincenti, 
saranno pubblicati sul sito web (www.santipatronigaeta.it) e sulla pagina fb 
(santipatronigaeta) del Comitato Festeggiamenti, nonché sulla bacheca pub-
blica all'interno della Basilica Cattedrale.
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ringraziano:

Warhol Graca di Alessandro Pala per l'impaginazione graca e la stampa, 

Max Guadalaxara (Radio Spazio Blu), Mario Carlucci (Blu Comunicazione), 

Don Maurizio Di Rienzo (Ufcio Stampa Arcidiocesi), Roberto D'Angelis 

(AIG Gaeta/Ufcio Stampa Comitato), il gruppo fb sei di Gaeta se…

la Regione Lazio, la Provincia di Latina, l’Autorità Portuale ( Comune di 

Gaeta), il Comune di Gaeta, I.I.S.S. ‘‘G. Caboto’’ di Gaeta, la Proloco Gaeta, il 

Museo Diocesano, il Museo del Centro Storico Culturale, le Associazioni 

Culturali “I Tesori dell'Arte” e ‘‘Ante Omnia’’, il Commissariato di Pubblica 

Sicurezza di Gaeta, l'Arma dei Carabinieri – Tenenza di Gaeta, il Corpo delle 

Capitanerie di Porto (Comando Compartimento Marittimo di Gaeta), la 

Marina Militare Italiana (Comando Dep. Pol. NATO di Gaeta), la Scuola 

Nautica della Guardia di Finanza di Gaeta, la Polizia Locale del Comune di 

Gaeta, i Vigili del Fuoco, l'Associazione “Fenice” - Protezione Civile, il 

Gruppo Ormeggiatori Gaeta-Formia, il Corpo Piloti del Porto di Gaeta, il 

Club Nautico di Gaeta, l'Associazione Ricreativa Dipendenti Difesa di 

Gaeta, l'U.N.I.T.A.L.S.I. , le Confraternite, gli Ordini Religiosi ed i Gruppi di 

Preghiera della Città, il Coro dell'Arcidiocesi di Gaeta ed il Coro della 

Basilica Cattedrale diretti dal M° Don Antonio Centola, l'Azione Cattolica ed 

i Catechisti della Parrocchia Cattedrale, i volontari dell'Oratorio e l'Unione 

Ex allievi/e Don Bosco di Gaeta, l'Ordine dei Portatori dei Santi Patroni della 

Città di Gaeta, Roberto D'Angelis, Lino Sorabella per i testi e le ricerche e 

Alfredo Langella per le foto d'epoca ;

Inoltre, si ringraziano in maniera sentita le Associazioni sindacali e di 

categoria, i commercianti, gli artigiani, i liberi professionisti, gli 

imprenditori, e tutte le attività produttive (grandi e piccole aziende) della 

città di Gaeta, per aver collaborato alla realizzazione dei festeggiamenti; 

inne tutti i gaetani, in particolare quelli fuori sede, in Italia e all'Estero, per la 

devozione, l'affetto e la partecipazione dimostrata ai festeggiamenti 

patronali 2019.

la Parrocchia Cattedrale, il Comitato dei Festeggiamenti
L'Arcidiocesi di Gaeta, il Capitolo Cattedrale,

Si ringrazia la famiglia “Iovane” per l'addobbo ai Santi nella Basilica nonché 

la rinomata Ditta Addobbi “Gennaro Ciccarelli” di Sparanise (CE), la Ditta 

“L'Articiosa” dei F.lli Di Candia di Sassano (SA) e la Ditta “Cervone 

Autotrasporti” e ‘‘Nardoni Trasporti’’ di Gaeta per il servizio svolto ai fedeli 

durante la processione.



santipatronigaeta                     @ Patroni_Gaeta

Comitato festeggiamenti Santi Erasmo e Marciano VV.MM.

Parrocchia Maria Santissima Assunta in Cielo - Basilica Cattedrale

Via Duomo, 24 - 04024 GAETA (LT)

Codice Fiscale 90005380598

Tel. 0771.462255

 www.cattedralegaeta.it

www.santipatronigaeta.it

E-mail: santipatronigaeta@gmail.com

Comunicazione Santi Patroni:

Per offerte e contributi: IBAN: IT 53 Z 05296 73990 DR 010 0002 252 - Banca Popolare di Fondi


